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INTRODUZIONE  

La presente Nota Metodologica, redatta da SOSE - Soluzioni per il Sistema Economico SpA, ai sensi dallõarticolo 7 del 
Decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216 (D.Lgs. 216/2010), riporta le procedure di calcolo e i risultati 
relativi alla revisione dei fabbisogni standard delle province e delle città metropolitane. 

Nel processo di revisione, oltre a seguire le norme del D.Lgs. 216/2010, si è tenuto conto delle disposizioni 
introdotte dalla Legge n. 56 del 2014 (L. 56/2014) in merito al nuovo assetto istituzionale delle province e delle 
città metropolitane. 

In particolare con la L. 56/2014 è stato ridefinito il perimetro delle funzioni fondamentali che questi enti sono 
chiamati a svolgere, di conseguenza i fabbisogni standard sono stati ricalcolati facendo riferimento alle seguenti 
funzioni:  

¶ la programmazione provinciale della rete scolastica nel rispetto della programmazione regionale e la 
gestione dell'edilizia scolastica (Istruzione);  

¶ la costruzione e la gestione delle strade provinciali e la regolazione della circolazione stradale ad esse 
inerente (Territorio );  

¶ la pianificazione territoriale provinciale di coordinamento, nonché la tutela e la valorizzazione 
dell'ambiente per gli aspetti di competenza (Ambiente);  

¶ la pianificazione dei servizi di trasporto in ambito provinciale, autorizzazione e controllo in materia di 
trasporto privato in coerenza con la programmazione regionale (Trasporti);  

¶ la raccolta e lõelaborazione di dati, lõassistenza tecnico-amministrativa agli enti locali (Funzioni generali 
parte fondamentale).  

Il comma 44 e il comma 86 dellõart. 1 della L. 56/2014 assegnano, inoltre, alle città metropolitane e alle province 
montane ulteriori funzioni fondamentali, prevalentemente di pianificazione e coordinamento, delle quali si è 
tenuto conto nel calcolo del fabbisogno standard relativo alle funzioni generali. 

La nota metodologica mostra come, attraverso la tecnica consolidata della stima OLS di un modello empirico 
basato sulla funzione di costo, si è calcolato un coefficiente di riparto per ogni funzione fondamentale da cui si è 
poi ottenuto il fabbisogno standard relativo di ogni ente.  

Al fine di ottemperare in modo graduale alle richieste di evoluzione delle metodologie dei fabbisogni standard 
espresse nel parere della Commissione Parlamentare per lõAttuazione del Federalismo Fiscale al margine della 
approvazione delle precedenti metodologie si propone, nellõAppendice A, una nuova metodologia per la stima 
dei òcosti standard efficientió attraverso i quali giungere alla identificazione di una òspesa benchmarkó per ogni ente. 
Tale spesa risulta compatibile con le possibili future indicazioni relative ai livelli essenziali delle prestazioni che 
ogni ente sarà chiamato a svolgere. 

Si riporta, infine, nellõappendice B lõanalisi dei servizi svolti nei settori della formazione professionale, del 
mercato del lavoro, della polizia provinciale e del trasporto pubblico locale (TPL), considerati non più 
fondamentali dalla L. 56/2014 ma che, tuttavia, rientravano nel novero delle funzioni fondamentali ai sensi del 
D.Lgs. 216/2010. Utilizzando le stesse metodologie impiegate per le funzioni fondamentali, anche per queste 
funzioni/servizi, vengono fornite delle indicazioni circa i costi standard efficienti e il livello di spesa benchmark.  
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IL MODELLO  DI RIFERIMENTO  

Il modello di riferimento 

I fabbisogni standard sono stati stimati attraverso la tecnica della regressione lineare multipla, utilizzando come 
variabile dipendente la spesa storica corrente impegnata in ogni funzione per lõanno 2012 (interventi da 1 a 5 e 7 
del Quadro 4 dei certificati consuntivi), riclassificata in base ai dati raccolti da SOSE con i questionari FP10U e 
FP10I riportati per intero nellõallegato 7. Per i dettagli del calcolo della spesa storica si rimanda allõallegato 2. 
Come variabili indipendenti, invece, sono stati utilizzati i regressori che meglio spiegano la spesa storica 
nellõambito di un modello che contiene elementi propri di una funzione di costo. 

In particolare, per ogni funzione fondamentale è stato considerato il seguente modello riportato nellõequazione 
(1): 

 

ὣ  ♫ ╟ὓ ♫ ╧ (1) 

dove: 

- Y corrisponde alla spesa storica corrente della funzione oggetto di analisi; 

- M è il client di riferimento, ovvero la variabile di normalizzazione della spesa che descrive il principale 
fattore di domanda della funzione fondamentale e che meglio approssima il livello di servizio erogato; 

- P è il vettore dei prezzi dei fattori produttivi che, in scostamento percentuale dalla media nazionale, 
descrive lõimpatto del costo del capitale e del costo del lavoro sulla spesa;  

- X è un vettore di cost-shift, ovvero relativo a elementi aggiuntivi che consentono di spiegare i differenziali 
di spesa tra gli enti. 

Il modello riportato nellõequazione (1) può essere riscritto in termini pro client come riportato in equazione (2), 
assumendo così la veste di modello empirico i cui coefficienti saranno oggetto di stima con le modalità descritte 
di seguito: 

 

  ♫ ╟░+ ♫ 
╧░ ‐ (2) 

dove: 

- i ¯ lõindice che identifica i vari enti; 

- Ǡ0  è il coefficiente che identifica il costo marginale base legato al client di riferimento e identificato sul 
livello medio dei prezzi; 

- Ǡ1  misura il differenziale del costo marginale base in ragione dello scostamento percentuale dei prezzi dei 
fattori produttivi rispetto alla propria media; 

- Ǡ2  misura lõimpatto dei cost-shift; 

- ǣ identifica lõerrore idiosincratico del modello. 

 

Identificazione delle variabili 

Con riferimento ai prezzi dei fattori produttivi, il costo del capitale è stato approssimato dal valore mensile al 
metro quadro degli affitti OMI (Osservatorio del Mercato Immobiliare) relativo agli immobili ad uso ufficio per 
lõanno 2012, mentre il costo del lavoro ¯ stato approssimato dal costo del lavoro calcolato con i dati raccolti 
tramite i questionari FP10U e FP10I. 

I client, rappresentati dalle variabili di domanda prese a riferimento, e i principali cost-shift, rappresentati dalle 
determinanti dei differenziali di spesa sono riportati nella Tabella 1. 

Per il dettaglio del calcolo dei livelli dei prezzi dei fattori produttivi, delle variabili di domanda prese a riferimento 
e delle determinanti dei differenziali di spesa si rimanda allõallegato 31 (per meglio comprendere le formule di 

                                                        
1 Per semplicità, nello stesso allegato, sono riportate anche le formule di calcolo delle variabili utilizzate ai fini della stima dei costi 
efficienti per le funzioni non fondamentali. 
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calcolo di ogni variabile nellõallegato 7 sono stati riportati per intero i questionari FP10U e FP10I). Da ultimo 
lõallegato 6 riporta, per ogni ente, il valore delle variabili utilizzate per il calcolo del fabbisogno standard delle 
funzioni fondamentali, aggiornato allõannualit¨ pi½ recente a disposizione. 
 

Tabella 1 ð Riepilogo delle variabili di domanda prese a riferimento e delle determinanti del fabbisogno 
standard di ogni funzione fondamentale 

Funzione 
Variabile di domanda presa a riferimento 

(client di riferimento) 

Determinanti del fabbisogno 

standard 

Istruzione 
Numero di scuole secondarie statali di secondo 

grado 

¶ Alunni con disabilità delle scuole 

secondarie statali di secondo grado 

¶ Superficie totale in mq degli edifici 

scolastici  

¶ Percentuale di superficie in mq degli 

edifici scolastici situati in zona 

climatica fredda (classe E ed F) sul 

totale  

¶ Numero degli interventi manutentivi 

ordinari 

Territorio 
Km di strade provinciali oggetto di 

manutenzione 

¶ Km di strade in superfici montane 

¶  Numero totale degli occupati 

¶ Km di strade sottoposti a interventi 

di sfalcio 

Ambiente Popolazione residente dellõente 

¶ Superficie totale dellõente in Kmq 

¶ Quota di popolazione provinciale 

esposta a gravi fenomeni franosi 

Funzioni generali  Popolazione residente dellõente 
¶ Valore delle immobilizzazioni 

materiali (terreni e fabbricati) 

Trasporti Numero dei veicoli circolanti 

¶ Km di percorrenza annua di 

Trasporto Pubblico Locale 

(considerati solo per la stima della 

componente non fondamentale) 
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Calcolo dei coefficienti di riparto dei fabbisogni standard 
 
Ai fini del calcolo dei coefficienti di riparto dei fabbisogni standard per le stime puntuali dei coefficienti del 
modello in equazione (2)  si è utilizzato lo stimatore Ordinary Least Squares (OLS), che fornisce dei valori di spesa 

standard medi  come riportato in equazione (3):2 

 

 ♫ ╟░+ ♫ 
╧░

╜░
 (3) 

Una volta ottenute le stime dei coefficienti in base al modello (3) si è proceduto alla stima del Fabbisogno Standard 

Medio (FS) per ogni ente sostituendo le variabili del gruppo ╟ con i valori obiettivo ╟ᶻ, corrispondenti alla media 
nazionale per tipologia di ente (ossia, considerando separatamente le città metropolitane dal resto degli enti), e 

normalizzando lõimpatto di alcune variabili del vettore ╧ con i valori ╧ᶻ come riportato nellõequazione (5). 

 

ὊὛ   ♫ 
ɦ╟ᶻ░ ὓz  ♫ 

ɦ╧ᶻ       (5) 

Le variabili dei vettori  ╧ᶻȟ  ╟ᶻ e  ὓ sono state calcolate seguendo le modalit¨ descritte nellõallegato 3, con 
riferimento allõannualit¨ pi½ recente a disposizione. Al fine di evitare distorsioni nelle stime, le medie di 
riferimento per le variabili in scostamento sono le medesime rispetto a cui sono stati stimati i coefficienti dei 
modelli e si riferiscono, pertanto, allõannualit¨ 2012. 

I valori per ogni ente delle variabili del vettore ╧ᶻ e ὓ, che concorrono alla determinazione del FS, sono 
elencanti nellõallegato 6. Alcuni di questi valori derivano da un processo di normalizzazione attuato al fine di 
ridurre lõeccessivo impatto dei valori estremi della distribuzione di alcune variabili (gli eventuali criteri di 
normalizzazione sono riportati, in corrispondenza delle variabili interessate, nellõallegato 5). 

Le stime puntuali dei coefficienti dei modelli relativi alle funzioni fondamentali sono riportati nellõallegato 5. Per 
ogni funzione è stata predisposta una tabella che contemporaneamente alle stime dei parametri riporta anche il 

meccanismo di calcolo del FS di ogni ente. Ogni tabella divide le variabili in due gruppi: il primo in cui sono 
incluse le variabili che generano fabbisogno in proporzione al client di riferimento; il secondo che raggruppa le 
variabili che generano fabbisogno indipendentemente dal client di riferimento. 

Per quanto riguarda il FS relativo alle Funzioni generali, per tener conto delle maggiori funzioni, 
prevalentemente di pianificazione e coordinamento, attribuite dalla L. 56/2014 alle città metropolitane e alle 
province montane, la parte fondamentale si ottiene considerando per tali enti il 70% del valore complessivo 
stimato, mentre per gli enti di area vasta tale valore è stato considerato al 50%.  

Per Trasporti e TPL il FS è stato stimato con un unico modello empirico. In fase di applicazione il FS relativo ai 
Trasporti si ottiene neutralizzando lõeffetto della variabile relativa ai Km di percorrenza annua di TPL, che 
determina per intero il fabbisogno standard relativo al TPL non più funzione fondamentale (per ulteriori dettagli 
si rimanda agli allegati 5 e 6). 

Dopo la stima del FS si è proceduto, per ogni ente, al calcolo di un indicatore di fabbisogno relativo ad ogni 

funzione fondamentale corrispondente al coefficiente di riparto &3ͅ#2 riportato di seguito: 

&3ͅ#2
В

       (7) 

dove Ὡ è il numero degli enti considerati nellõanalisi (pari a 86).  

                                                        

2 Al fine di garantire la consistenza delle stime OLS sono stati utilizzati i seguenti test statistici: la distanza di Cook (D di Cook), 

comunemente utilizzata per stimare lõinfluenza di unõunit¨ sulla stime OLS; analisi dei Leverage points, che permette di identificare le unità 

maggiormente distanti dai corrispondenti fitted values; la coerenza dei Residui òstudentizzatió (Rstudent) ovvero divisi per la standard 

deviation; analisi dei Dfbetas, per lõesame delle osservazioni che influenzano in misura rilevante le stime dei parametri. Gli enti che sulla 

base dei test statistici sono stati individuati come outlier o come valori estremi sono stati eliminati dal campione di stima. Con riferimento 

alle funzioni fondamentali e non fondamentali, lõallegato 4 evidenzia gli enti scartati dal campione di regressione utilizzato per le stime. Si 

precisa che, per le funzioni non fondamentali, gli scarti hanno effetto solamente ai fini della stima dei costi efficienti. 
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Gli indicatori di fabbisogno relativo (&3ͅ#2) sono stati poi utilizzati per calcolare il coefficiente di riparto 
complessivo delle funzioni fondamentali di ogni ente. Tale coefficiente si ottiene ponderando il coefficiente di 
riparto relativo alla singola funzione per il peso che tale funzione riveste sul totale del FS relativo alle funzioni 

fondamentali. Indicando con &3 il fabbisogno standard medio per una la specifica funzione f e con n il numero 
delle funzioni fondamentali, tali pesi (riportati nella Tabella 2) sono determinati attraverso la seguente formula: 

0%3/ͅ#2
&3

В &3
 

Per il dettaglio dei coefficienti di riparto specifici, per singola funzione fondamentale, e del coefficiente di riparto 
complessivo si rimanda allõallegato 1. 

 

 

Tabella 2: Pesi delle funzioni fondamentali per il calcolo del coefficiente di riparto complessivo 

Funzione 
Peso % del fabbisogno stimato 
(OLS) della funzione sul totale 

delle funzioni fondamentali 

Istruzione 26,01 

Territorio 28,24 

Ambiente 17,45 

Funzioni generali 22,51 

Trasporti 5,78 
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ALLEGATO 1 - COEFFICIENTI DI RIPA RTO FUNZIONI FONDAME NTALI  

 

 
Coefficienti di riparto relativi al Fabbisogno Standard Teorico (OLS) 

- Funzioni Fondamentali delle province e delle città metropolitane Coefficiente di riparto 
complessivo di tutte le 
funzioni fondamentali 

Regione Ente Istruzione Territorio  Ambiente 
Funzioni generali 

(parte fondamentale) 
Trasporti 

Piemonte Alessandria 0,007377885740 0,013120361842 0,009340938612 0,006328878836 0,007300874964 0,009101829107 

Piemonte Asti 0,004662053316 0,007527297779 0,004306150250 0,002978950655 0,003777221152 0,004979207532 

Piemonte Biella 0,004372661093 0,005500236263 0,003064776496 0,002710794588 0,003205027202 0,004021311206 

Piemonte Cuneo 0,015244466777 0,025464558701 0,015772028922 0,008643503502 0,010465708173 0,016461076637 

Piemonte Novara 0,006954223989 0,006180431344 0,005501828000 0,005870822524 0,005919808612 0,006178536331 

Piemonte Torino 0,048587619126 0,035341264139 0,063139800397 0,056570777344 0,061458727804 0,049927320183 

Piemonte Verbano-Cusio-Ossola 0,004349020559 0,005734771132 0,005227329075 0,004043415805 0,002688706997 0,004728903430 

Piemonte Vercelli 0,006952201827 0,006793991286 0,004736743606 0,002755987178 0,002944263558 0,005344672385 

Lombardia Bergamo 0,022021913249 0,018307355369 0,015236253176 0,016556633981 0,016885611177 0,018261424229 

Lombardia Brescia 0,023278963898 0,020386235676 0,019064125361 0,015487813747 0,019510370527 0,019754929838 

Lombardia Como 0,009033343002 0,008580735061 0,007654080569 0,008752371514 0,009659254042 0,008637741826 

Lombardia Cremona 0,008968301846 0,006195811554 0,006041606998 0,005498245397 0,005341822515 0,006683766283 

Lombardia Lecco 0,005526737386 0,005782668664 0,005655510327 0,006227455302 0,005403761438 0,005772085946 

Lombardia Lodi 0,004610093736 0,003240762021 0,003333845755 0,003709369783 0,003255303821 0,003719536780 

Lombardia Mantova 0,008597916992 0,008119884557 0,007388382219 0,006204175999 0,006809771077 0,007609660313 

Lombardia Milano 0,054261695300 0,037321880083 0,047130649441 0,085584859585 0,075986499700 0,056538565222 

Lombardia Monza e della Brianza 0,011897809216 0,007397222037 0,008812639409 0,012391099209 0,013047699243 0,010265740731 

Lombardia Pavia 0,008778182554 0,012388924840 0,009582821959 0,008299547867 0,008504900529 0,009814886449 

Lombardia Sondrio 0,004879267258 0,005000166457 0,006629505772 0,004087381170 0,003035553261 0,004934052622 

Lombardia Varese 0,016308554338 0,010062753116 0,010223069981 0,012370259458 0,013999425110 0,012462521977 

Veneto Belluno 0,006977686212 0,009166148301 0,007518526968 0,004827562918 0,003296511926 0,006993391598 
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Coefficienti di riparto relativi al Fabbisogno Standard Teorico (OLS) 

- Funzioni Fondamentali delle province e delle città metropolitane Coefficiente di riparto 
complessivo di tutte le 
funzioni fondamentali 

Regione Ente Istruzione Territorio  Ambiente 
Funzioni generali 

(parte fondamentale) 
Trasporti 

Veneto Padova 0,017344537381 0,012470376909 0,012071862387 0,016381055420 0,014781443010 0,014682580991 

Veneto Rovigo 0,005656313373 0,003853045982 0,004981927660 0,004415379030 0,003864473903 0,004646404975 

Veneto Treviso 0,018570194453 0,013042780464 0,012081103354 0,010862760704 0,013974637840 0,013876118007 

Veneto Venezia 0,014947263994 0,011168034861 0,015668725211 0,025172402371 0,019260848886 0,016556504680 

Veneto Verona 0,015104403663 0,015361792013 0,013333981079 0,015968422294 0,014926539227 0,015052261939 

Veneto Vicenza 0,017915909806 0,014787037823 0,012271203825 0,013802576553 0,013978226241 0,014893556726 

Liguria Genova 0,012338067984 0,014096781603 0,028736234030 0,023638572928 0,022717260319 0,018840355546 

Liguria Imperia 0,003424107504 0,007461716058 0,005050687782 0,003598137512 0,003951473126 0,004918019227 

Liguria La Spezia 0,003449906841 0,005100795462 0,005618895569 0,005145585396 0,003489251967 0,004678638524 

Liguria Savona 0,004417379574 0,006866796029 0,004960967667 0,003459840452 0,005141769157 0,005030439524 

Emilia-Romagna Bologna 0,020486732780 0,016233327891 0,020349473559 0,021301475274 0,026194980538 0,019774950431 

Emilia-Romagna Ferrara 0,008546011812 0,005801025069 0,007242281955 0,005823820809 0,005644944893 0,006762774279 

Emilia-Romagna Forlì-Cesena 0,006799256171 0,009069831876 0,007407435131 0,006383140071 0,006716921200 0,007448277450 

Emilia-Romagna Modena 0,015643278242 0,013798240817 0,010698254766 0,010601568020 0,011413670120 0,012879821565 

Emilia-Romagna Parma 0,010163810370 0,013841768130 0,009621512323 0,007413676923 0,007237746408 0,010319780709 

Emilia-Romagna Piacenza 0,006176251763 0,009902341539 0,006612995950 0,004529226006 0,004768887483 0,006852783596 

Emilia-Romagna Ravenna 0,007838009291 0,007067286543 0,006461311530 0,005551097199 0,006702041037 0,006799669474 

Emilia-Romagna Reggio nell'Emilia 0,012523222136 0,010908088080 0,008639773076 0,010174858743 0,008921506089 0,010652448963 

Emilia-Romagna Rimini 0,006103617384 0,005490118027 0,004706578800 0,005177557426 0,005871267687 0,005464657838 

Toscana Arezzo 0,008904139155 0,011261037987 0,008114802468 0,005805256196 0,006034110887 0,008568635031 

Toscana Firenze 0,014274919032 0,018204737887 0,020971471057 0,021468120557 0,030414884781 0,019105874938 

Toscana Grosseto 0,005360657939 0,010392647301 0,008759399026 0,003730659604 0,003950615030 0,006926672233 

Toscana Livorno 0,005291773038 0,007623869083 0,005008175922 0,004151093575 0,005865436536 0,005677390166 

Toscana Lucca 0,006671016846 0,007767297668 0,006348517723 0,006418340767 0,006769089530 0,006873158523 
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Coefficienti di riparto relativi al Fabbisogno Standard Teorico (OLS) 

- Funzioni Fondamentali delle province e delle città metropolitane Coefficiente di riparto 
complessivo di tutte le 
funzioni fondamentali 

Regione Ente Istruzione Territorio  Ambiente 
Funzioni generali 

(parte fondamentale) 
Trasporti 

Toscana Massa-Carrara 0,004836685669 0,006075536090 0,005227529139 0,003404803722 0,003256317934 0,004841145322 

Toscana Pisa 0,005804022510 0,008798319805 0,007861520536 0,009579378767 0,007079525225 0,007932249452 

Toscana Pistoia 0,006088575300 0,005399678922 0,006497118725 0,004881925526 0,004566513365 0,005605729031 

Toscana Prato 0,003573487145 0,002914887156 0,003087188022 0,003851375116 0,003887896021 0,003383323318 

Toscana Siena 0,004531122471 0,009818032083 0,008355677206 0,004455377177 0,004890269048 0,006695562335 

Umbria Perugia 0,015144468915 0,019488674992 0,019935516339 0,010303598552 0,011729975971 0,015920693375 

Umbria Terni 0,003369304584 0,006545713175 0,005321547295 0,005147327496 0,003940512901 0,005040351380 

Marche Ancona 0,010518234860 0,014341391088 0,013992896881 0,008308489845 0,007841143846 0,011552337696 

Marche Ascoli Piceno 0,004879609742 0,011912947007 0,004312298131 0,003538906871 0,003637527039 0,006393467281 

Marche Fermo 0,003391396883 0,005303566147 0,004922123265 0,002159347288 0,002986953829 0,003897952194 

Marche Macerata 0,006215008207 0,010391808597 0,009687678109 0,003940949590 0,005540549725 0,007449981746 

Marche Pesaro e Urbino 0,008746072874 0,010535645004 0,009997139566 0,006003632224 0,006337642811 0,008713377235 

Lazio Frosinone 0,013614254761 0,017988310093 0,011097547832 0,009401751459 0,008522491495 0,013167859145 

Lazio Latina 0,009193256344 0,008895359332 0,008760162620 0,011363851487 0,009367813470 0,009532132252 

Lazio Rieti 0,005007406275 0,012675683620 0,005558079067 0,002802410892 0,002735960778 0,006641677429 

Lazio Roma 0,065628700130 0,042556125498 0,068757319899 0,109781314407 0,116814100670 0,072555237218 

Lazio Viterbo 0,005692061556 0,007020090478 0,008379250768 0,003941561719 0,005623824032 0,006138244284 

Abruzzo Chieti 0,008591830720 0,012497082843 0,009636119702 0,009800294461 0,006644451100 0,010036421538 

Abruzzo L'Aquila 0,009789862319 0,020775647946 0,010351877883 0,005093294973 0,005165405798 0,011666262843 

Abruzzo Pescara 0,005937988958 0,010945726728 0,005182681203 0,005573109115 0,005043146634 0,007086637142 

Abruzzo Teramo 0,005722274454 0,011453367427 0,007136923967 0,005031560390 0,005209792759 0,007402739310 

Molise Campobasso 0,007127438611 0,010097398804 0,006495185820 0,005005323965 0,003707871401 0,007180548208 

Molise Isernia 0,001747268147 0,006733563285 0,003084171635 0,001677651229 0,001613941878 0,003365517653 

Campania Avellino 0,010684650301 0,015920437165 0,008914754407 0,006385281078 0,006544482928 0,010647462173 
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Coefficienti di riparto relativi al Fabbisogno Standard Teorico (OLS) 

- Funzioni Fondamentali delle province e delle città metropolitane Coefficiente di riparto 
complessivo di tutte le 
funzioni fondamentali 

Regione Ente Istruzione Territorio  Ambiente 
Funzioni generali 

(parte fondamentale) 
Trasporti 

Campania Benevento 0,006506740610 0,009911322638 0,005899862303 0,005638003842 0,004493243676 0,007050424592 

Campania Caserta 0,016586616547 0,011445567790 0,012688156609 0,014116766096 0,013166096975 0,013700529835 

Campania Napoli 0,060483265109 0,020941135338 0,046558639646 0,066135271047 0,074402834704 0,048961939989 

Campania Salerno 0,019290545467 0,021034637225 0,018613153702 0,017119006454 0,016990610912 0,019043177403 

Puglia Bari 0,027007096708 0,014505261892 0,023435754478 0,033768961404 0,028477746582 0,024459702252 

Puglia Barletta-Andria-Trani 0,008315418264 0,004176451290 0,006018326187 0,006110757395 0,005108205906 0,006063867396 

Puglia Brindisi 0,008323872156 0,005611384882 0,006546689903 0,006439145847 0,005895859936 0,006683012693 

Puglia Foggia 0,016109358483 0,013996661215 0,016644802298 0,011995676587 0,007994177449 0,014211006156 

Puglia Lecce 0,012506230233 0,013176944228 0,011782215673 0,011836321508 0,012300180698 0,012406610516 

Puglia Taranto 0,010772302476 0,009048924203 0,009221971549 0,009760347741 0,007823065325 0,009616673760 

Basilicata Matera 0,004201551647 0,008500483091 0,007686300784 0,004168471922 0,003035046204 0,005949020123 

Basilicata Potenza 0,011579777312 0,019169678643 0,014228915221 0,006790873742 0,005884782698 0,012778661494 

Calabria Catanzaro 0,006108075985 0,010769898680 0,011281277537 0,006752235426 0,005601084491 0,008443290784 

Calabria Cosenza 0,016446647374 0,020700555015 0,020120492309 0,013809575243 0,011178220305 0,017391142945 

Calabria Crotone 0,002664740664 0,004881036693 0,004210642645 0,003108801077 0,002488829158 0,003650276079 

Calabria Reggio di Calabria 0,012343065723 0,008564925279 0,017402112994 0,017226580397 0,014816919824 0,013401120857 

Calabria Vibo Valentia 0,003328335553 0,005295903292 0,004030193011 0,002916156731 0,002566135798 0,003869697605 
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ALLEGATO 2 - CALCOLO DELLA SPESA STORICA CORRENTE DI RIFERIMENTO  

 
 
Calcolo della spesa storica corrente nel caso di compilazione del questionario integrativo FP10I alla 
data del 27 aprile 2015 (69 enti) 

 
Descrizione Variabile Fonte 

Variabile del 
questionario 

Colonna 

 

Spese correnti riferite 
agli interventi da 2 a 5 
del certificato 
consuntivo, sostenute 
direttamente dallõente 

Questionario FP10U 

S01 (funzioni generali) 
S02 (istruzione) 
S03 (trasporti) 
S04 (territorio) 
S05 (ambiente) 
S06 (mercato del lavoro) 
S07 (polizia provinciale) 

12 

+ Spese del personale Questionario FP10I I03 

1 (funzioni generali) 
2 (istruzione) 
4 (trasporti) 
5 (territorio) 
6 (ambiente) 
7(mercato del lavoro) 
8 (polizia provinciale) 

- 
Spese di personale di 
competenza di anni 
precedenti 

Questionario FP10I I02 

1 (funzioni generali) 
2 (istruzione) 
4 (trasporti) 
5 (territorio) 
6 (ambiente) 
7(mercato del lavoro) 
8 (polizia provinciale) 

- 

Rimborsi per il 
personale comandato o 
in convenzione  
contabilizzato nel 
quadro 2 del Certificato 
Consuntivo 

Questionario FP10U 

R01 (funzioni generali) 
R02 (istruzione) 
R03 (trasporti) 
R04 (territorio) 
R05 (ambiente) 
R06 (mercato del lavoro) 
R07 (polizia provinciale) 

5 

= 

 Spesa storica corrente 
per la determinazione 
dei Fabbisogni 
Standard 
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Calcolo della spesa storica corrente nel caso di non compilazione del questionario integrativo FP10I alla 
data del 27 aprile 2015 e costo medio delle figure professionali di tutto lõente nei range di normalit¨ (11 
enti) 
 

 
Descrizione Variabile Fonte 

Variabile del 
questionario 

Colonna 

 

Spese correnti riferite 
agli interventi da 2 a 5 
del certificato 
consuntivo, sostenute 
direttamente dallõente 

Questionario FP10U 

S01 (funzioni generali) 
S02 (istruzione) 
S03 (trasporti) 
S04 (territorio) 
S05 (ambiente) 
S06(mercato del lavoro) 
S07(polizia provinciale) 

12 

+ Spese del personale Questionario FP10U 
T24 * Peso del personale 
da quadro D3  

1 

- 
Spese di personale di 
competenza di anni 
precedenti 

Questionario FP10U 

[T02 + T04 + T19 + 
T21] * Peso del personale 
da quadro D distinto per 
funzione 

1 

- 

Rimborsi per il 
personale comandato o 
in convenzione  
contabilizzato nel 
quadro 2 del Certificato 
Consuntivo 

Questionario FP10U 

R01 (funzioni generali) 
R02 (istruzione) 
R03 (trasporti) 
R04 (territorio) 
R05 (ambiente) 
R06(mercato del lavoro) 
R07(polizia provinciale) 

5 

= 
 Spesa corrente per la 

determinazione dei 
Fabbisogni Standard 

  

 
  

                                                        
3 La spesa di personale di ciascuna funzione, necessaria per la determinazione della spesa corrente, è stata riproporzionata applicando un 
peso derivante dal Quadro D del questionario FP10U. Tale peso è stato calcolato per ciascun ente rapportando il numero delle figure 
professionali indicate in una specifica funzione rispetto al totale delle figure professionali utilizzate nel complesso delle funzioni dallõente. 
In tale operazione si è provveduto a rendere equivalenti le diverse figure professionali in base al costo effettivamente sostenuto dallõente 
per retribuire tali figure. 
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Calcolo della spesa storica corrente nel caso di non compilazione del questionario integrativo FP10I alla 
data del 27 aprile 2015 con costo medio delle figure professionali di tutto lõente non compreso nei range 
di normalità (6 enti) 
 

 
Descrizione Variabile Fonte 

Variabile del 
questionario 

Colonna 

 

Spese correnti riferite agli 
interventi da 2 a 5 del 
certificato consuntivo, 
sostenute direttamente 
dallõente 

Questionario FP10U 

S01 (funzioni generali) 
S02 (istruzione) 
S03 (trasporti) 
S04 (territorio) 
S05 (ambiente) 
S06(mercato del lavoro) 
S07(polizia provinciale) 

12 

+ Spese del personale Questionario FP10U 
T24 *  Peso Certificato 
Consuntivo4 

1 

- 
Spese di personale di 
competenza di anni 
precedenti 

Questionario FP10U 
[T02 + T04 + T19 + 
T21] * Peso da certificato 
consuntivo 

1 

- 

Rimborsi per il personale 
comandato o in 
convenzione  
contabilizzato nel quadro 
2 del Certificato 
Consuntivo 

Questionario FP10U 

R01 (funzioni generali) 
R02 (istruzione) 
R03 (trasporti) 
R04 (territorio) 
R05 (ambiente) 
R06(mercato del lavoro) 
R07(polizia provinciale) 

5 

= 
 Spesa corrente per la 

determinazione dei 
Fabbisogni Standard 

  

 
 
Si precisa che lõammontare della Spesa corrente per la determinazione del fabbisogno standard della Formazione 
Professionale è stata desunta dal quadro 4 dei Certificati Consuntivi 2012 (rigo 50, interventi da 1 a 5 e 7). Di 
conseguenza, la spesa corrente per la determinazione del fabbisogno standard relativo allõIstruzione, è stata 
depurata delle spese relative alla Formazione Professionale.   

                                                        
4 La spesa di personale di ciascuna funzione, necessaria per la determinazione della spesa corrente, è stata riproporzionata applicando alla 
spesa di personale complessiva il peso di ciascuna funzione in riferimento al personale indicato nei certificati consuntivi per lõanno 2012. 
In altri termini tale peso ¯ stato ottenuto rapportando quanto indicato da ciascun ente nellõintervento 1 di ciascuna funzione rispetto a 
quanto indicato nellõintervento 1 per  tutte le funzioni. 
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ALL EGATO 3 - FORMULE DI CALCOLO D ELLE VARIABILI INDIP ENDENTI UTILIZZATE 
PER LA STIMA 

DEFINIZIONE DEI LIVELLI DEI PREZZI  

Di seguito sono riportati i criteri utilizzati per il calcolo dei livelli dei prezzi. 

Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio 

Lo studio territoriale del livello delle òLocazioni immobiliari ad uso ufficioó ha avuto come obiettivo la 
determinazione, per singolo ente, dei valori di riferimento delle locazioni degli immobili per uso ufficio. 

I dati presi in considerazione per lõanalisi provengono dallõOsservatorio sul Mercato Immobiliare (OMI) 
dellõAgenzia delle Entrate riferiti allõanno 2012. 

I dati dellõOMI contengono, per ogni comune, il valore minimo e il valore massimo di locazione degli immobili 
(euro mensili al metro quadro) distinti per: 

¶ Tipologia; 

¶ Stato conservativo; 

¶ Fascia comunale; 

¶ Zona comunale. 

Nellõanalisi sono state esaminate le tipologie di immobili ad uso òufficioó. 

Considerando che, per ogni tipologia di immobile le tre modalità (scadente, normale, ottimo) che ne 
contraddistinguono lo stato conservativo, non sono sempre presenti, nellõanalisi sono stati considerati i prezzi di 
locazione minimi e massimi degli immobili relativi alla modalità ònormaleó se presente, altrimenti quelli relativi 
alla modalit¨ òottimoó. 

I dati relativi alla fascia comunale (centrale, semicentrale, periferica, rurale e suburbana) sono disponibili a livello 
di singola zona comunale. Ad ogni fascia comunale appartengono una o più zone comunali a seconda della 
grandezza del comune. 

Nella prima fase lõobiettivo della procedura ¯ stato quello di individuare, per ogni comune, il valore di riferimento 
delle locazioni. 

Tale prezzo è stato ottenuto calcolando la media geometrica5 tra il valore minimo e il valore massimo delle 
locazioni degli immobili a livello di singola zona comunale.  

I valori desunti per zone comunali sono stati successivamente aggregati al livello superiore (fascia comunale) 
mediante lõutilizzo della media geometrica. 

Infine, attraverso il calcolo della media geometrica dei diversi valori ottenuti per fasce comunali, si è ottenuto il 
prezzo di riferimento per comune. 

In caso di assenza dei dati OMI sulle locazioni, sono stati assegnati i valori di locazione relativi al comune 
confinante6 più simile in termini di numero di residenti7. Il metodo descritto è stato applicato in modo iterativo 
fino allõassegnazione dei valori di locazione ad ogni comune. 

I valori di ciascun ente sono ottenuti calcolando la media dei valori dei comuni appartenenti allõente stesso, 
ponderata in base alla popolazione residente. 

Il òLivello delle locazioni immobiliari ad uso ufficioó coglie sia il livello dei prezzi di alcuni fattori produttivi, sia 
il livello di benessere e di sviluppo economico del territorio. 
  

                                                        
5 Lõutilizzo della media geometrica rispetto a quella aritmetica ha permesso di ridurre lõinfluenza dei valori estremi della distribuzione. 
6 Per ciascun comune sono stati individuati i 4 comuni pi½ vicini in termini di distanza in linea dõaria in base ai dati cartografici Istat 

aggiornati al 31 dicembre 2012. 
7 Fonte Istat, Popolazione residente al 31/12/2012. 
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Costo medio annuo del lavoro per addetto 

Di seguito sono riportati i criteri utilizzati per il calcolo del livello dei prezzi òCosto medio annuo del lavoro per 
addettoó. 

Tale indicatore viene calcolato come rapporto tra le òSpese del personaleó relative alla funzione di riferimento (al 
netto delle òSpese di personale di competenza di anni precedentió), calcolate in base ai criteri indicati 
nellõallegato 2 - Calcolo della spesa storica corrente di riferimento, e il totale degli addetti della stessa 
funzione. I riferimenti per il calcolo del totale degli addetti, per le sole funzioni in cui il òCosto medio annuo del 
lavoro per addettoó ¯ entrato nel calcolo dei coefficienti utilizzati per la determinazione dei Fabbisogni Standard, 
sono riportati nella Tabella 1. 

Se il totale degli addetti risulta pari a zero, il òCosto medio annuo del lavoro per addettoó viene posto uguale a 
zero. 

Tabella 1: Riferimenti per il calcolo del totale degli addetti 

Variabile Fonte Funzione Variabile del questionario 

Totale degli 
addetti 

Questionario 
FP10U 

Territorio D06 (colonna 12) 

Funzioni generali D03 (colonna 12) 

Servizi di Polizia Provinciale D09 (colonna 12) 

Anche se il òCosto medio annuo del lavoro per addettoó pu¸ essere considerato una variabile endogena, diverse 
motivazioni sostengono la tesi che possa considerarsi esogena. Innanzitutto una larga parte del salario stesso è 
largamente predeterminato e solo alcune componenti sono oggetto di contrattazione decentrata. Inoltre, è 
probabile che nel breve periodo gli spazi di manovra per le singole amministrazioni siano del tutto contenuti. La 
composizione professionale, lõanzianit¨ di servizio ed il peso dei diversi istituti retributivi non sono certo 
modificabili nel breve periodo. Ciò significa che i fabbisogni standard dovranno incorporare valori del costo del 
lavoro non troppo diversi da quelli di fatto. Sarebbe invece da riservare al lungo periodo lõimposizione di valori 
di costo del lavoro più stringenti. 
 
Si sottolinea che, per quanto riguarda il costo del lavoro, lo scostamento per tipologia di ente utilizzato in 
applicazione è calcolato in riferimento ai redditi da lavoro dipendente dichiarati ai fini IRPEF (fonte MEF - 
Dipartimento delle Finanze). Inoltre, si precisa che, in fase di applicazione, la normalizzazione degli scostamenti 
dei prezzi dal valore medio per tipologia di ente è calcolata con riferimento ai valori del 2013.  
 
Da ultimo, come già esplicitato nel paragrafo relativo al calcolo del fabbisogno standard, i valori obiettivo 
utilizzati per la normalizzazione del livello dei prezzi in scostamento dalla media relativa allõanno 2012, sono stati 
calcolati tenendo in considerazione il valore medio di tale scostamento riferito a due gruppi distinti, uno 
costituito dal solo comparto delle citt¨ metropolitane e lõaltro composto dal resto degli enti. 
 
Nelle tabelle successive verranno dettagliate, per ogni funzione, tutte le variabili indipendenti utilizzate ai fini 
della determinazione dei coefficienti utilizzati per il calcolo dei fabbisogni standard. 
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Tabella 2: Istruzione, formule di calcolo delle variabili indipendenti utilizzate per la stima 

Tipologia Variabile Fonte 
Anno di 
riferimento 

Formula di calcolo 

CLIENT DI 
RIFERIMENTO 

Numero di 
scuole 
secondarie 
statali di 
secondo grado 

MIUR 
Anno scolastico 
2011-2012 

 

PREZZI 

Livello delle 
locazioni 
immobiliari ad 
uso ufficio 
 
Scostamento % 
rispetto alla 
media 

Agenzia delle 
Entrate 

2012 

[Livello delle locazioni immobiliari 
ad uso ufficio (euro mensili al mq) - 
media nazionale del Livello delle 
locazioni immobiliari ad uso ufficio  
(euro mensili al mq)] *100 / media 
nazionale del Livello delle locazioni 
immobiliari ad uso ufficio (euro 
mensili al mq) 

CONTESTO 

Alunni con 
disabilità delle 
scuole 
secondarie 
statali di 
secondo grado - 
proclient 

MIUR 
Media anni scolastici 
2011-2012 e 2012-
2013 

[Numero di alunni con disabilità 
delle scuole secondarie statali di 
secondo grado (a. s. 2011-2012) 
*0,67+ Numero di alunni con 
disabilità delle scuole secondarie 
statali di secondo grado (a. s. 2012-
2013)*(1-0,67)] /  Numero di scuole 
secondarie statali di secondo grado 
(a. s. 2011-2012) 

Superficie in mq 
degli edifici 
scolastici -
proclient 

Questionario 
Sose FP10U 

2012 

E10+E11+E12+E13 (da colonna 1 
a colonna 6) / Numero di scuole 
secondarie statali di secondo grado 
(a. s. 2011-2012) 

Percentuale 
della superficie 
in mq degli 
edifici scolastici 
situati in zona 
climatica fredda 
(classi E ed F) 
sul totale 

Questionario 
Sose FP10U 

2012 
[E10+E11+E12+E13 (colonna 5 e 
colonna 6) / E10+E11+E12+E13 
(da colonna 1 a colonna 6)] * 100 

SERVIZI 
SVOLTI 

Numero degli 
interventi 
manutentivi 
ordinari ð 
proclient 

Scostamento 
rispetto alla 
media 

Questionario 
Sose FP10U 

2012 

{[M21 /  Numero di scuole 
secondarie statali di secondo grado 
(a. s. 2011-2012)] ð media nazionale 
di [M21 / Numero di scuole 
secondarie statali di secondo grado 
(a. s. 2011-2012)]}  
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Tabella 3: Territorio, formule di calcolo delle variabili indipendenti utilizzate per la stima 

Tipologia Variabile Fonte 
Anno di 
riferimento 

Formula di calcolo 

CLIENT DI 
RIFERIMENTO 

Km di strade 
provinciali 
oggetto di 
manutenzione 

CCC (Quadro 1) e 
Questionario Sose 

FP10U 
2012 

[CCC,Quadro1 (rigo 15, colonna 1)+ 
FP10U, A21] 

PREZZI 

Costo medio 
annuo del 
lavoro per 
addetto  
 
Scostamento % 
rispetto alla 
media 

Questionario Sose 
FP10U 

2012 

[Costo medio annuo del lavoro per 
addetto - media nazionale del Costo 
medio annuo del lavoro per addetto] 
* 100 / media nazionale del Costo 
medio annuo del lavoro per addetto 

CONTESTO 

Km di strade in 
superfici 
montane 

CCC (Quadro 1) e 
Questionario Sose 

FP10U (2012), 
ISTAT (2010) 

2010 e 2012 

[CCC,Quadro1 (rigo 15, colonna 1)+ 
FP10U, A21]*[ Incidenza delle 
superfici (in Kmq) in zona altimetrica 
1 e 2 sulla superficie totale dellõente 
(in Kmq)] /  Km di strade provinciali 
oggetto di manutenzione 

Numero totale 
degli occupatið 
proclient 

 

ASIA ð Archivio 
statistico delle 

imprese attive e 
CIS ð Censimento 
Industria e Servizi  

2011 

Totale degli addetti delle unità locali 
per tutte le tipologie di imprese attive 
/  Km di strade provinciali oggetto di 
manutenzione 

SERVIZI 
SVOLTI 

Km di strade 
sottoposti a 
interventi di 
sfalcio 

Scostamento 
rispetto alla 
media 

Questionario Sose 
FP10U 

2012 

{[(M77 /  Km di strade provinciali 
oggetto di manutenzione) /  20008]-
media nazionale di [(M77 /  Km di 
strade provinciali oggetto di 
manutenzione) /  2000]}  

 

  

                                                        
8 Al fine di ottenere il costo per Km, essendo la variabile originale espressa in mq, si è ipotizzato che ad ogni metro lineare di strada 
corrispondano, mediamente, 2 metri quadri di sfalcio. 
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Tabella 4: Ambiente, formule di calcolo delle variabili indipendenti utilizzate per la stima 

Tipologia Variabile Fonte 
Anno di 
riferimento 

Formula di calcolo 

CLIENT DI 
RIFERIMENTO 

Popolazione residente 
dellõente al 31 dicembre 
2012  

ISTAT 2012  

PREZZI 

Livello delle locazioni 
immobiliari ad uso 
ufficio 
 
Scostamento % rispetto 
alla media 

Agenzia delle 
Entrate 

2012 

[Livello delle locazioni 
immobiliari ad uso ufficio (euro 
mensili al mq) - media nazionale 
del Livello delle locazioni 
immobiliari ad uso ufficio (euro 
mensili al mq)] *100 / media 
nazionale del Livello delle 
locazioni immobiliari ad uso 
ufficio ( euro mensili al mq) 

CONTESTO 

Superficie totale dellõente 
in Kmq - procapite 

ISTAT-GIS 2010 
Superficie totale dellõente in 
Kmq / Popolazione residente 
dellõente al 31 dicembre 2012 

Quota di popolazione 
provinciale esposta a 
gravi fenomeni franosi 

ISPRA 2012 

[Popolazione residente al 31 
dicembre 2012 dei comuni 
dellõente appartenenti alla 
òClasse di popolazione esposta 
a fenomeni franosió pari a ò> 
1001 Abitantió] /  Popolazione 
residente dellõente al 31 
dicembre 2012 
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Tabella 5: Funzioni generali, formule di calcolo delle variabili indipendenti utilizzate per la stima 

Tipologia Variabile Fonte 
Anno di 
riferimento 

Formula di calcolo 

CLIENT DI 
RIFERIMENTO 

Popolazione residente 
dellõente al 31 dicembre 
2012   

ISTAT 2012  

PREZZI 

Costo medio annuo del 
lavoro per addetto  
 
Scostamento % rispetto 
alla media 

Questionario Sose 
FP10U 

2012 

[Costo medio annuo del 
lavoro per addetto - media 
nazionale del Costo medio 
annuo del lavoro per addetto] 
* 100 / media nazionale del 
Costo medio annuo del 
lavoro per addetto 

Livello delle locazioni 
immobiliari ad uso ufficio 
 
Scostamento % rispetto 
alla media 

Agenzia delle 
Entrate 

2012 

[Livello delle locazioni 
immobiliari ad uso ufficio 
(euro mensili al mq) - media 
nazionale del Livello delle 
locazioni immobiliari ad uso 
ufficio (euro mensili al mq)] 
*100 / media nazionale del 
Livello delle locazioni 
immobiliari ad uso ufficio 
(euro mensili al mq) 

ORGANI 
ISTITUZIONALI  

Numero totale di 
Amministratori 
Provinciali e/o 
Consiglieri spettanti e 
Assessori assegnati - 
procapite 

Dipartimento per 
gli Affari Interni e 

Territoriali 
2012 

Max[ Numero di 
Amministratori Provinciali, 
Numero di Consiglieri 
spettanti + Assessori 
assegnati] /  Popolazione 
residente dellõente al 31 
dicembre 2012 

INVESTIMENTI  

Valore delle 
immobilizzazioni 
materiali (terreni e 
fabbricati) - procapite 

CCC 

(Quadro 8 Ter ) 
2012 

 (Rigo 111+Rigo 112+Rigo 
113+Rigo 114) / Popolazione 
residente dellõente al 31 
dicembre 2012 
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Tabella 6: Trasporti, formule di calcolo delle variabili indipendenti utilizzate per la stima 

Tipologia Variabile Fonte 
Anno di 
riferimento 

Formula di calcolo 

CLIENT DI 
RIFERIMENTO 

Numero dei veicoli 
circolanti 

ACI 2012  

PREZZI 

Livello delle locazioni 
immobiliari ad uso 
ufficio 
 
Scostamento % 
rispetto alla media 

Agenzia delle 
Entrate 

2012 

[Livello delle locazioni 
immobiliari ad uso ufficio (euro 
mensili al mq) - media 
nazionale del Livello delle 
locazioni immobiliari ad uso 
ufficio (euro mensili al mq)] 
*100 / media nazionale del 
Livello delle locazioni 
immobiliari ad uso ufficio (euro 
mensili al mq) 

SERVIZI 
SVOLTI 

Km di percorrenza 
annua di Trasporto 
Pubblico Locale 

Questionari Sose 
FP10I e FP03U 

2012 e 2009 
[Se compilato FP10I allora rigo 
I10; altrimenti FP03U, rigo A1] 

 

 

Tabella 7: Formazione professionale, formule di calcolo delle variabili indipendenti utilizzate per la 
stima 

Tipologia Variabile Fonte 
Anno di 
riferimento 

Formula di calcolo 

CLIENT DI 
RIFERIMENTO 

Popolazione 
residente dellõente al 
31 dicembre 2012, in 
età compresa tra 15 
e 64 anni 

ISTAT 2012  

SERVIZI 
SVOLTI 

Numero di corsi 
attivati per adulti 
disoccupati/occupati 
(anno scolastico 
2012-2013) 

Scostamento 
rispetto alla media 

Questionario 
Sose FP10U 

2012 

[M32 (colonna 1) /  Popolazione 
residente dellõente al 31 
dicembre 2012, in età compresa 
tra 15 e 64 anni)] - media 
nazionale di  [M32 (colonna 1) 
/  Popolazione residente 
dellõente al 31 dicembre 2012, in 
età compresa tra 15 e 64 anni)] 

Numero di ore di 
stage in azienda 
(anno scolastico 
2012-2013) 

Scostamento 
rispetto alla media 

Questionario 
Sose FP10U 

2012 

[M33 (colonna 2) /  Popolazione 
residente dellõente al 31 
dicembre 2012, in età compresa 
tra 15 e 64 anni)] -  media 
nazionale di  [M33 (colonna 2) 
/  Popolazione residente 
dellõente al 31 dicembre 2012, in 
età compresa tra 15 e 64 anni)] 
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Tabella 8: Mercato del lavoro, formule di calcolo delle variabili indipendenti utilizzate per la stima 

Tipologia Variabile Fonte 
Anno di 
riferimento 

Formula di calcolo 

CLIENT DI 
RIFERIMENTO 

Numero di 
disoccupati 

ISTAT ð Indagini 
sulle Forze lavoro 

2012 
Differenza tra le Forze lavoro 
e il numero di Occupati 

PREZZI 

Livello delle locazioni 
immobiliari ad uso 
ufficio 
 
Scostamento % 
rispetto alla media 

Agenzia delle 
Entrate 

2012 

[Livello delle locazioni 
immobiliari ad uso ufficio (euro 
mensili al mq) - media 
nazionale del Livello delle 
locazioni immobiliari ad uso 
ufficio (euro mensili al mq)] 
*100 / media nazionale del 
Livello delle locazioni 
immobiliari ad uso ufficio (euro 
mensili al mq) 

SERVIZI 
SVOLTI 

Numero di accessi ai 
Centri per l'Impiego 
(CPI) - proclient 

Questionario Sose 
FP10U 

2012 M136 /  Numero di disoccupati 

Numero di 
convenzioni di 
programma attive e 
nulla osta rilasciati 
nellõambito del 
Servizio di 
collocamento mirato 
(L.68/99) - proclient 

Questionario Sose 
FP10U 

2012 
(M158+M159) /  Numero di 
disoccupati 
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Tabella 9: Polizia provinciale, formule di calcolo delle variabili indipendenti utilizzate per la stima 

Tipologia Variabile Fonte 
Anno di 
riferimento 

Formula di calcolo 

CLIENT DI 
RIFERIMENTO 

Popolazione 
residente dellõente al 
31 dicembre 2012   

ISTAT 2012  

PREZZI 

Costo medio annuo 
del lavoro per 
addetto  
 
Scostamento % 
rispetto alla media 

Questionario 
Sose FP10U 

2012 

[Costo medio annuo del lavoro 
per addetto - media nazionale 
del Costo medio annuo del 
lavoro per addetto] * 100 / 
media nazionale del Costo 
medio annuo del lavoro per 
addetto 

CONTESTO 

Totale della 
superficie dellõente 
coperta a foreste 
(Kmq) - procapite 

DPS a partire da 
dati SIAN-

INEA 
2010 

[Totale della superficie 
dellõente coperta a foreste (ha) 
/ Popolazione residente 
dellõente al 31 dicembre 2012] 
/  100 

SERVIZI 
SVOLTI 

Numero di controlli 
a soggetti autorizzati 
e/o controlli delle 
attività abusive da 
parte della Polizia 
Ambientale Ittico-
Venatoria e Ispettiva- 
procapite 

Questionario 
Sose FP10U 

2012 
(M178+M179) / Popolazione 
residente dellõente al 31 
dicembre 2012 
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  ALLEGATO 4 - DEFINIZIONE DEL CAMP IONE DI REGRESSIONE  

 Scarti comuni a tutte le funzioni Scarti di regressione specifici per funzione 
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Piemonte Alessandria               X 

Piemonte Cuneo       X X        

Piemonte Novara              X  

Piemonte Torino          X     X 

Piemonte Verbano-Cusio-Ossola       X         

Piemonte Vercelli             X  X 

Lombardia Brescia               X 

Lombardia Como               X 

Lombardia Lodi            X    

Lombardia Mantova       X         

Lombardia Milano        X X   X    

Lombardia Monza e della Brianza        X X       
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 Scarti comuni a tutte le funzioni Scarti di regressione specifici per funzione 

Regione Ente 
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Veneto Belluno         X    X   

Veneto Padova              X  

Veneto Vicenza         X       

Liguria Genova        X  X      

Liguria Imperia             X  X 

Liguria La Spezia        X  X  X X   

Emilia-Romagna Bologna            X   X 

Emilia-Romagna Ferrara            X   X 

Emilia-Romagna Forlì-Cesena            X    

Emilia-Romagna Modena            X    

Emilia-Romagna Parma            X    

Emilia-Romagna Piacenza            X  X  

Emilia-Romagna Ravenna            X  X  

Emilia-Romagna Reggio nell'Emilia            X    

Emilia-Romagna Rimini            X    



 

25 

 Scarti comuni a tutte le funzioni Scarti di regressione specifici per funzione 

Regione Ente 
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Toscana Arezzo        X      X  

Toscana Firenze            X    

Toscana Grosseto              X X 

Toscana Pisa            X X   

Toscana Pistoia       X         

Toscana Prato         X    X X  

Toscana Siena            X  X  

Umbria Perugia      X          

Marche Ancona      X X         

Marche Ascoli Piceno        X X X X X  X  

Marche Fermo          X      

Marche Macerata            X    

Marche Pesaro e Urbino              X  

Lazio Frosinone     X     X X     

Lazio Rieti               X 
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 Scarti comuni a tutte le funzioni Scarti di regressione specifici per funzione 

Regione Ente 
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Lazio Roma          X  X  X  

Lazio Viterbo          X     X 

Abruzzo Chieti           X  X   

Abruzzo L'Aquila              X X 

Molise Campobasso           X     

Molise Isernia           X     

Campania Avellino        X        

Campania Benevento         X       

Campania Caserta          X      

Campania Napoli        X X X   X   

Campania Salerno            X    

Puglia Bari               X 

Puglia Taranto               X 

Basilicata Matera X X X X    X X X X X X X X 

Basilicata Potenza          X  X  X X 
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 Scarti comuni a tutte le funzioni Scarti di regressione specifici per funzione 

Regione Ente 
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Calabria Catanzaro     X X X X  X X X X   

Calabria Cosenza      X X X  X X  X X  

Calabria Crotone           X     

Calabria Reggio di Calabria       X         

Calabria Vibo Valentia       X X   X X    

Numero di enti inclusi  nel campione di regressione 66 66 64 69 54 66 61 59 
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ALLEGATO 5 ð COEFFICIENTI STIMATI  CON LO STIMATORE  OLS E MECCANISMO DI 
CALCOLO DEI FABBISOG NI STANDARD  

Tabella 10 - Istruzione, coefficienti stimati con modello di regressione OLS 
 

  

Coefficienti stimati con il 
modello di regressione OLS 
(calcolati con riferimento 
alla spesa corrente 2012) 

Determinanti del 
Fabbisogno 

Standard  
(da moltiplicare per i 
coefficienti stimati) 

Stime puntuali Pr>|t|  
 

Fabbisogno 
stimato per  
scuola 
secondaria 
statale di 
secondo grado 

Fabbisogno base û 30.922,41 0,0229 

Numero di scuole 
secondarie statali di 
secondo grado 
(a.s. 2013-2014) 

Incremento del Fabbisogno base 
dovuto allo scostamento %, 
rispetto alla media nazionale al 
2012, del livello delle locazioni 
immobiliari ad uso ufficio (media 
provinciale mensile al mq rilevata 
nel 2013)  

û 310,03 
(moltiplicato per 

26,8 
nel caso delle città 
metropolitane e 

per -6,5 per gli altri 
enti) 

0,0203 

Incremento del Fabbisogno base 
dovuto alla presenza di mq degli 
edifici scolastici in zona climatica 
fredda (classi E ed F) 

û 533,68 
[moltiplicato per la 

percentuale di 
superficie degli 

edifici scolastici in 
zona climatica 

fredda (classi E ed 
F) al 20129] 

<0,0001 

Fabbisogni 
stimati  
indipendenti dal 
numero di scuole 
secondarie statali 
di secondo grado 

Fabbisogno stimato per alunno 
con disabilità 

û 6.056,27 <0,0001 

Alunni con disabilità 
delle scuole secondarie 
statali di secondo 
grado (media a.s. 
2012-13/2013-14) 

Fabbisogno stimato al mq per la 
gestione degli edifici scolastici  

û 6,04 0,0624 
Superficie totale in mq 
degli edifici scolastici 
al 201210 

Fabbisogno stimato per 
intervento manutentivo ordinario 
in scostamento dalla media 
nazionale 

û 342,26 0,0010 

Numero degli 
interventi manutentivi 
ordinari al 2012 - 
Variabile sterilizzata in 
applicazione alla media 
nazionale proclient 

R2  = 0,5993 

 

                                                        
9 Per le province di Lodi, Fermo, Massa Carrara, Siena, Catanzaro i valori di riferimento, per tale variabile, sono stati stimati moltiplicando 
i mq totali di superficie degli edifici scolastici (E10+E11+E12+E13 col. da 1 a 6) per la quota di superficie provinciale in zona climatica 
fredda (elaborazioni su fonte Istat 2010). Per la provincia di Avellino, che non ha indicato la superficie in mq degli edifici scolastici è stato 
preso a riferimento il valore medio nazionale della superficie degli edifici in zona climatica E ed F per la quota di superficie provinciale in 
zona climatica fredda (elaborazioni su fonte Istat 2010). 
10 La variabile è stata normalizzata in applicazione, per i valori inferiori al 1° percentile e superiori al 99° percentile, sulla base della media 
dei mq totali di superficie per alunno (MIUR a.s. 2013-2014), risultata pari ad un valore stimato di 10 mq/alunno.  
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Tabella 11 - Territorio, coefficienti stimati con modello di regressione OLS 

  
  

  

Coefficienti stimati con il 
modello di regressione OLS 
(calcolati con riferimento 
alla spesa corrente 2012) 

Determinanti del 
Fabbisogno 

Standard  
(da moltiplicare 
per i coefficienti 

stimati) 

Stime puntuali Pr>|t|  
 

Fabbisogno 
stimato per Km 
di strade 
provinciali 
oggetto di 
manutenzione 

Fabbisogno base û  3.138,43 <0,0001 

Strade totali 
dellõente in Km al 
2012  
 

Incremento del Fabbisogno base 
dovuto allo scostamento %, rispetto 
alla media nazionale 2012,dei redditi 
da lavoro dipendente (media 
provinciale per dichiarante rilevata 
nell'anno d'imposta 2013) 

û 16,36 
 (moltiplicato per 

1,10 
nel caso delle città 
metropolitane e 

per 0 per gli altri enti) 

0,0471 

Fabbisogni 
stimati 
indipendenti  
dai Km di 
strade 
provinciali 
oggetto di 
manutenzione 

Fabbisogno stimato per Km di strade 
in superfici montane 

 û  2.744,08  0,0022 
Km di strade in 
superfici montane al 
2012 

Fabbisogno stimato per occupato 
 

 û 17,87 <0,0001 
Numero totale degli 
occupati al 2013 

Fabbisogno stimato per Km di strade 
sottoposto a Intervento di sfalcio in 
scostamento dalla media nazionale 

 û 299,96  0,0080 

Km di strade 
sottoposti a 
interventi di sfalcio 
al 2012 - Variabile 
sterilizzata in 
applicazione alla 
media nazionale 
proclient 

R2  = 0,6740 
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Tabella 12 - Ambiente, coefficienti stimati con modello di regressione OLS 

  
  

  

Coefficienti stimati con il 
modello di regressione OLS 

(calcolati con riferimento alla 
spesa corrente 2012) 

Determinanti del 
Fabbisogno Standard 
(da moltiplicare per i 
coefficienti stimati) 

Stime puntuali Pr>|t|  
 

Fabbisogno 
stimato per 
abitante 

Fabbisogno base û 4,71 <0,0001 

Popolazione residente 
dellõente al 31 dicembre 
2014 

Incremento del Fabbisogno base 
dovuto allo scostamento %, 
rispetto alla media nazionale al 
2012, del livello delle locazioni 
immobiliari ad uso ufficio (media 
provinciale mensile al mq rilevata 
nel 2013)  

û 0,06  
(moltiplicato per 26,8 

nel caso delle città 
metropolitane e 

per -6,5 per gli altri 
enti) 

<0,0001 

Incremento del Fabbisogno base 
dovuto alla quota di popolazione 
provinciale esposta a gravi 
fenomeni franosi 

û 10,73  
(moltiplicato per la 

quota di popolazione 
provinciale esposta a 

frane) 

0,0199 

Fabbisogni 
stimati  
indipendenti dal 
numero di 
abitanti 

Fabbisogno stimato per Kmq di 
superficie dellõente 

û 667,56 <0,0001 
Superficie totale 
dellõente in Kmq 2010 

R2  = 0,5277 
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Tabella 13 - Funzioni Generali, coefficienti stimati con modello di regressione OLS 

Per le città metropolitane e per le province montane, la parte fondamentale si ottiene considerando il 70% del 
fabbisogno standard stimato, mentre per gli enti di area vasta considerando il 50%. 

  

Coefficienti stimati con il 
modello di regressione OLS 

(calcolati con riferimento alla 
spesa corrente 2012) 

Determinanti del 
Fabbisogno Standard  
(da moltiplicare per i 
coefficienti stimati) 

Stime puntuali Pr>|t|  

Fabbisogno 
stimato per 
abitante 

Fabbisogno base û 14,66 <0,0001 

Popolazione residente 
dellõente al 31 dicembre 
2014 

Incremento del Fabbisogno 
base dovuto allo scostamento 
%, rispetto alla media nazionale 
al 2012, del livello delle 
locazioni immobiliari ad uso 
ufficio (media provinciale 
mensile al mq rilevata nel 2013)  

û 0,05   
(moltiplicato per 

26,8 
nel caso delle città 
metropolitane e 

per -6,5 per gli altri 
enti) 

0,0202 

Incremento del Fabbisogno 
base dovuto allo scostamento 
%, rispetto alla media nazionale 
2012,dei redditi da lavoro 
dipendente (media provinciale 
per dichiarante rilevata 
nell'anno d'imposta 2013) 

û 0,15 
(moltiplicato per 

11,04 
nel caso delle città 
metropolitane e 
per 0 per gli altri 

enti) 

0,0047 

Fabbisogni 
stimati  
indipendenti dal 
numero di 
abitanti 

Fabbisogno stimato in 
percentuale del valore totale 
delle immobilizzazioni materiali 
(terreni e fabbricati) 

2,59% 0,0303 

Valore delle 
immobilizzazioni 
materiali (terreni e 
fabbricati) al 2014 

Fabbisogno stimato per 
Amministratore 

 û 79.939,7  0,0007 

Numero totale di 
Amministratori 
Provinciali e/o 
Consiglieri spettanti e 
Assessori assegnati al 
2012 - Variabile 
sterilizzata in 
applicazione a zero 

R2  = 0,3204 
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Tabella 14 - Trasporti, coefficienti stimati con modello di regressione OLS 

Il fabbisogno stimato per la parte fondamentale di tale funzione si ottiene sottraendo al fabbisogno complessivo 
la componente associata al fabbisogno stimato per Km di percorrenza annua di TPL. 

  

Coefficienti stimati con il 
modello di regressione OLS 

(calcolati con riferimento alla 
spesa corrente 2012) 

Determinanti del 
Fabbisogno 
Standard (da 

moltiplicare per i 
coefficienti 

stimati) 
Stime puntuali Pr>|t|  

Fabbisogno 
stimato per 
numero di  
veicoli 
circolanti 

Fabbisogno base û 3,34 0,0024 

Numero dei veicoli 
circolanti al 2013 

Incremento del Fabbisogno base 
dovuto allo scostamento %, rispetto 
alla media nazionale al 2012, del 
livello delle locazioni immobiliari ad 
uso ufficio (media provinciale 
mensile al mq rilevata nel 2013)  

û 0,06 
(moltiplicato per 26,8 

nel caso delle città 
metropolitane e 

per -6,5 per gli altri enti) 

0,0354 

Fabbisogno 
stimato 
indipendente 
dal numero di  
veicoli 
circolanti 

Fabbisogno stimato per Km di 
percorrenza annua di TPL 

û 1,85 <0,0001 

Km di percorrenza 
annua di Trasporto 
Pubblico Locale al 
2012 -Variabile 
sterilizzata in 
applicazione alla 
media regionale 
proclient 

R2  = 0,9470 
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ALLEGATO 6 - DETERMINANTI DEL FAB BISOGNO PER LE FUNZI ONI FONDAMENTALI  
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Piemonte Alessandria 2 431.885 37 213,00 374.362 233 88.719 100 792 263 3.880 124.552 3.558,83 0,00 47.095.865,67 

Piemonte Asti 2 219.292 18 143,11 193.682 197 79.221 100 385 0 2.607 57.906 1.510,19 0,00 13.305.879,67 

Piemonte Biella 2 181.089 14 73,50 164.342 201 97.623 100 300 269 1.339 55.536 913,28 0,00 22.329.358,05 

Piemonte Cuneo 2 592.060 61 337,90 536.643 593 281.179 100 1.306 1.715 6.156 189.298 6.894,94 0,00 63.088.653,70 

Piemonte Novara 2 371.418 22 78,10 303.546 337 141.300 100 471 55 1.423 108.326 1.340,28 0,00 59.857.598,49 

Piemonte Torino 1 2.291.719 181 274,60 1.848.770 1.628 1.032.730 100 3.874 1.440 5.003 720.823 6.827,00 0,39 257.232.647,78 

Piemonte 
Verbano-Cusio-
Ossola 

3 160.883 17 59,20 137.867 194 60.808 100 364 590 1.078 41.007 2.260,91 0,10 41.535.674,55 

Piemonte Vercelli 2 176.121 24 98,30 150.971 332 118.183 100 514 369 1.791 49.851 2.081,64 0,00 27.123.269,91 

Lombardia Bergamo 2 1.108.853 97 137,30 865.832 664 478.712 100 2.076 868 2.501 377.731 2.745,94 0,03 134.818.328,47 

Lombardia Brescia 2 1.265.077 105 158,10 1.000.420 775 398.864 100 2.247 873 2.880 425.743 4.785,62 0,00 0,00 

Lombardia Como 2 599.905 34 62,70 495.291 284 263.740 100 728 409 1.142 179.539 1.279,04 0,01 63.668.593,20 

Lombardia Cremona 2 361.610 38 88,70 273.909 367 118.115 100 813 0 1.616 98.762 1.770,46 0,00 48.439.536,94 

                                                        
11 Per La Spezia, Bergamo, Padova, Caserta e Barletta-Andria-Trani sono stati presi a riferimento i valori dei Certificati Consuntivi 2013. Per Biella , Crotone, Vibo Valentia i valori si riferiscono al 2012. 
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Lombardia Lecco 2 340.251 27 45,90 277.085 142 108.586 100 578 314 836 108.812 814,58 0,15 93.238.676,97 

Lombardia Lodi 2 229.576 17 42,98 166.920 190 94.040 100 364 0 783 57.658 782,99 0,00 40.641.938,00 

Lombardia Mantova 2 414.919 35 113,40 349.180 306 178.662 100 749 0 2.066 134.429 2.341,44 0,00 50.849.322,43 

Lombardia Milano 1 3.196.825 182 79,50 2.285.787 1.801 1.478.406 100 3.895 0 1.448 1.385.701 1.575,65 0,00 574.319.047,93 

Lombardia 
Monza e della 
Brianza 

2 864.557 55 20,90 669.038 345 236.575 100 1.177 0 381 267.206 405,41 0,00 81.697.823,49 

Lombardia Pavia 2 548.722 36 199,20 436.100 367 124.738 100 771 193 3.629 129.418 2.968,63 0,00 71.527.265,27 

Lombardia Sondrio 3 182.086 24 45,60 155.652 151 67.610 100 514 456 831 55.312 3.195,76 0,05 31.217.633,69 

Lombardia Varese 2 890.234 74 63,30 717.839 503 313.481 100 1.584 201 1.153 271.329 1.198,11 0,00 66.540.508,35 

Veneto Belluno 3 207.894 33 93,70 169.033 188 142.838 100 706 937 1.707 68.120 3.672,26 0,03 40.837.883,62 

Veneto Padova 2 938.296 81 105,30 757.938 416 421.000 100 1.734 0 1.918 327.396 2.144,15 0,00 221.300.136,16 

Veneto Rovigo 2 242.533 23 51,77 198.156 209 110.392 100 492 0 943 67.379 1.819,35 0,00 65.394.399,01 

Veneto Treviso 2 887.293 75 133,20 716.568 523 532.960 100 1.605 0 2.427 301.909 2.479,83 0,00 0,00 

Veneto Venezia 1 858.198 70 97,30 579.395 419 180.200 100 1.498 0 1.773 278.110 2.472,91 0,00 225.136.267,66 

Veneto Verona 2 923.664 65 155,70 765.378 498 306.269 100 1.391 291 2.837 312.907 3.096,39 0,00 210.741.350,29 

Veneto Vicenza 2 869.718 71 126,00 716.752 671 365.492 100 1.520 506 2.295 308.437 2.722,53 0,00 142.667.265,18 

Liguria Genova 1 862.175 60 103,50 683.369 669 312.408 2 1.284 744 1.886 272.715 1.833,79 0,68 172.869.358,32 

Liguria Imperia 2 216.818 27 96,60 202.617 186 63.741 2 578 567 1.760 49.868 1.154,78 0,25 42.674.954,87 
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Liguria La Spezia 2 221.663 20 63,90 178.916 196 94.328 0 428 250 1.164 59.011 880,83 0,42 109.967.885,19 

Liguria Savona 2 282.607 27 75,28 263.651 224 102.523 16 578 461 1.371 79.130 1.546,29 0,00 0,00 

Emilia-Romagna Bologna 1 1.004.323 82 134,90 787.984 698 336.295 100 1.755 288 2.458 372.184 3.702,32 0,03 0,00 

Emilia-Romagna Ferrara 2 354.073 32 83,80 289.452 372 147.874 100 685 0 1.527 91.148 2.635,12 0,00 67.334.494,63 

Emilia-Romagna Forlì-Cesena 2 395.897 38 107,30 344.419 214 177.655 56 813 298 1.955 138.453 2.378,40 0,02 69.472.724,78 

Emilia-Romagna Modena 2 702.364 59 132,30 585.251 660 286.220 100 1.263 466 2.410 262.941 2.688,02 0,00 90.566.790,39 

Emilia-Romagna Parma 2 445.394 39 167,70 371.125 447 158.446 100 835 729 3.055 162.196 3.447,48 0,03 88.671.459,46 

Emilia-Romagna Piacenza 2 288.013 24 135,80 244.531 234 129.575 100 514 488 2.474 93.364 2.585,86 0,01 45.364.514,82 

Emilia-Romagna Ravenna 2 391.997 28 93,30 343.656 302 192.937 100 599 0 1.700 126.487 1.859,44 0,00 34.007.047,45 

Emilia-Romagna Reggio nell'Emilia 2 533.248 45 115,80 457.462 610 177.425 100 963 371 2.110 187.866 2.291,26 0,02 164.894.792,00 

Emilia-Romagna Rimini 2 335.199 22 53,00 301.057 266 116.600 100 471 73 966 121.228 864,88 0,03 48.559.412,75 

Toscana Arezzo 2 346.442 45 150,80 309.407 315 163.260 76 963 600 2.747 105.602 3.233,08 0,01 70.719.577,37 

Toscana Firenze 1 1.012.180 85 175,70 914.925 697 295.500 7 1.819 435 3.201 354.788 3.513,74 0,07 0,00 

Toscana Grosseto 2 224.481 45 195,30 202.573 170 107.826 27 963 201 3.558 53.120 4.503,12 0,00 44.425.281,48 

Toscana Livorno 2 339.070 29 124,50 300.758 345 107.733 0 621 0 2.268 94.554 1.213,71 0,00 0,00 

Toscana Lucca 2 393.478 45 73,80 347.094 339 147.433 11 963 446 1.344 120.932 1.773,22 0,00 72.403.663,74 

Toscana Massa-Carrara 2 199.406 35 68,00 166.972 188 102.700 27 749 526 1.239 49.352 1.154,68 0,35 43.571.847,86 
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Toscana Pisa 2 421.816 30 132,50 363.012 339 147.866 7 642 0 2.414 128.756 2.444,72 0,03 199.656.808,07 

Toscana Pistoia 2 292.509 25 54,50 234.154 440 117.864 1 535 320 993 76.955 964,12 0,33 58.824.473,00 

Toscana Prato 2 252.987 16 11,26 199.357 236 87.194 0 342 59 205 90.859 365,71 0,02 34.102.902,94 

Toscana Siena 2 270.285 29 172,40 250.755 238 100.300 12 621 122 3.141 81.841 3.820,94 0,03 51.839.423,31 

Umbria Perugia 2 664.155 75 264,10 601.470 627 169.940 81 1.605 975 4.811 187.067 6.337,15 0,27 98.245.436,86 

Umbria Terni 2 230.607 22 113,50 202.055 172 99.131 0 471 75 2.068 58.085 2.127,18 0,00 105.095.208,24 

Marche Ancona 2 477.892 57 190,40 402.065 547 277.536 16 1.220 657 3.469 153.960 1.963,22 0,58 111.143.549,23 

Marche Ascoli Piceno 2 211.266 24 184,70 186.519 288 133.066 5 514 695 3.365 58.365 1.228,27 0,10 43.070.184,01 

Marche Fermo 2 176.380 16 85,20 153.160 178 85.695 28 342 78 1.552 56.329 862,77 0,47 0,00 

Marche Macerata 2 321.905 42 146,20 284.099 378 54.820 17 899 472 2.663 97.669 2.779,34 0,33 0,00 

Marche Pesaro e Urbino 2 363.353 37 141,90 324.971 351 264.272 57 792 441 2.585 115.827 2.567,78 0,32 70.328.049,64 

Lazio Frosinone 2 496.971 73 260,60 437.002 698 162.650 48 1.562 1.106 4.748 111.529 3.247,08 0,14 150.018.274,50 

Lazio Latina 2 572.472 54 134,40 480.347 606 162.859 0 1.156 40 2.448 123.310 2.256,16 0,00 196.946.053,94 

Lazio Rieti 2 158.981 28 166,60 140.290 157 63.052 83 599 1.321 3.035 25.272 2.750,52 0,00 38.711.348,09 

Lazio Roma 1 4.342.046 317 258,50 3.513.942 3.727 1.484.090 2 6.785 419 4.709 1.203.867 5.363,28 0,00 571.301.058,59 

Lazio Viterbo 2 321.955 38 129,20 288.369 295 79.349 24 813 0 2.354 61.493 3.615,24 0,00 0,00 

Abruzzo Chieti 2 392.763 49 184,60 340.703 515 211.019 0 1.049 550 3.363 104.755 2.599,58 0,22 225.730.475,09 
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Abruzzo L'Aquila 2 304.884 44 237,80 264.863 370 205.714 79 942 2.378 4.332 70.704 5.047,55 0,00 61.531.661,90 

Abruzzo Pescara 2 322.759 27 160,00 258.594 472 61.980 0 578 580 2.915 79.553 1.230,33 0,04 73.333.009,14 

Abruzzo Teramo 2 311.168 30 163,00 267.139 367 117.746 4 642 652 2.969 84.103 1.954,38 0,18 55.261.180,01 

Molise Campobasso 2 226.520 37 155,00 190.126 281 150.759 58 792 648 2.824 43.159 2.925,41 0,01 100.936.437,71 

Molise Isernia 2 86.828 12 86,30 82.757 80 41.268 16 257 699 1.572 17.712 1.535,24 0,00 27.794.387,78 

Campania Avellino 2 427.936 68 205,70 335.577 431 212.117 38 1.455 1.397 3.747 78.291 2.806,07 0,07 51.832.550,08 

Campania Benevento 2 282.321 55 137,90 230.397 294 88.000 17 1.177 760 2.512 48.209 2.080,44 0,02 98.654.259,54 

Campania Caserta 2 924.614 111 174,10 675.109 1.095 227.865 0 2.376 151 3.172 141.259 2.651,35 0,00 126.484.058,46 

Campania Napoli 1 3.118.149 311 162,90 2.238.148 3.317 1.425.368 0 6.657 0 2.968 557.790 1.178,93 0,02 0,00 

Campania Salerno 2 1.108.509 141 299,30 871.216 948 531.471 0 3.018 873 5.453 204.477 4.954,16 0,03 160.439.092,09 

Puglia Bari 1 1.266.379 166 168,20 856.653 1.279 663.091 0 3.553 0 3.064 283.529 3.862,88 0,00 223.170.102,50 

Puglia 
Barletta-Andria-
Trani 

2 394.387 54 57,50 261.930 514 157.500 0 1.156 0 1.048 70.596 1.542,95 0,00 57.991.603,21 

Puglia Brindisi 2 400.721 59 91,70 302.318 452 196.350 0 1.263 0 1.671 69.482 1.861,12 0,00 69.334.693,51 

Puglia Foggia 2 633.839 100 261,60 409.912 885 399.276 4 2.140 108 4.766 99.040 7.007,54 0,02 191.543.850,60 

Puglia Lecce 2 806.412 118 223,20 630.708 711 122.620 0 2.526 0 4.066 149.346 2.799,07 0,00 88.800.368,93 

Puglia Taranto 2 588.367 75 150,00 401.138 588 257.197 0 1.605 0 2.733 108.315 2.467,35 0,00 115.636.499,95 

Basilicata Matera 2 201.305 36 171,60 155.626 152 141.513 1 771 85 3.126 34.861 3.478,89 0,14 77.053.408,12 
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Basilicata Potenza 2 375.314 80 254,80 301.750 372 192.903 49 1.712 1.724 4.642 75.276 6.594,44 0,11 99.305.202,58 

Calabria Catanzaro 2 363.707 54 170,40 287.203 275 100.000 10 1.156 549 3.104 58.853 2.415,45 0,50 103.983.696,61 

Calabria Cosenza 2 717.535 136 300,00 573.178 637 426.320 10 2.911 1.418 5.465 105.842 6.709,75 0,20 227.233.203,03 

Calabria Crotone 2 174.328 35 81,80 127.618 98 32.270 0 749 210 1.490 24.681 1.735,68 0,00 44.070.029,95 

Calabria Reggio di Calabria 1 557.993 75 125,20 445.715 614 279.150 0 1.605 273 2.281 77.392 3.210,37 0,37 174.149.799,85 

Calabria Vibo Valentia 2 163.068 26 95,30 131.582 156 76.065 7 556 185 1.736 21.859 1.150,64 0,20 41.592.313,81 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

39 

ALLEGATO 7 - QUESTIONARI FP10U E FP10I 

Di seguito sono riportati il Questionario unico per le province e città metropolitane - FP10U e la successiva 
Integrazione alla base dati informativa - FP10I. 

Il Questionario, predisposto al fine dellõaggiornamento e dellõacquisizione di dati necessari per la determinazione 
dei Fabbisogni standard delle province e città metropolitane, relativamente alle Funzioni fondamentali 
individuate dallõart.3 del D. Lgs. 216/2010 e ai Servizi di Polizia provinciale, questõultimi richiesti allo scopo di 
depurare la spesa degli altri servizi, si compone dei seguenti quadri: 

¶ il Quadro A è riferito ad elementi specifici dellõEnte nel suo complesso relativi alle Funzioni fondamentali 
(escluse le Funzioni nel campo dello sviluppo economico relative ai servizi del mercato del lavoro). 
Obiettivo del Quadro ¯ lõindividuazione di una serie di informazioni di contesto di competenza dellõEnte 
non desumibili da altre fonti (ad esempio numero discariche, numero edifici di propriet¨ dellõEnte, 
numero di autoscuole e centri di istruzione automobilistica numero di studenti iscritti in altri istituti 
gestiti dalla provincia o nei centri di formazione professionale, ecc.); 

¶ il Quadro D ¯ dedicato alle consistenze del personale dellõEnte e consente di individuare la dotazione 

organica dellõEnte per tipologia di contratto o incarico12 (ad esempio viene rilevato il personale non 
dirigente a tempo indeterminato, il personale dirigente a tempo indeterminato, ecc.) relativamente alle 
Funzioni fondamentali e ai Servizi di Polizia provinciale.  

Nel Quadro D viene richiesto allõAmministrazione provinciale di indicare non solo le unità di persone il cui costo 
è contabilizzato nelle Funzioni fondamentali ma anche le unità che, seppur contabilizzate in funzioni diverse 
dalle fondamentali, risultano di fatto svolgere la propria attività per una Funzione fondamentale. Inoltre, accanto 
a ciascuna qualifica, è richiesto di specificare la percentuale di tempo che lõunit¨ indicata (espressa in unit¨ annue) 
dedica di fatto alle singole Funzioni fondamentali. In questo modo, è stato possibile operare una duplice 
òcorrezioneó alle unit¨ indicate. Da un lato, la riduzione del tempo delle unit¨ contabilizzate in una o più 
Funzioni fondamentali ma che svolgono anche altre funzioni, dallõaltro imputare il tempo dedicato alle Funzioni 
fondamentali di unõunit¨ il cui costo ¯ contabilizzato su altre funzioni.  

¶ il Quadro E è deputato a raccogliere informazioni sugli spazi utilizzati per lo svolgimento delle attività 
indicate, rilevando nella prima sezione le superfici dei locali, distinguendo tra di proprietà e in locazione, 
adibiti ad uso ufficio da quelle per altri usi (ad esclusione degli edifici scolastici e dei centri di formazione 
professionale). Nella seconda sezione, riferita alle Funzioni di istruzione pubblica, in relazione agli 
Edifici Scolastici per le Scuole Secondarie Superiori ed ai Centri di formazione professionale sono 
richieste una serie di informazioni per zone climatiche di appartenenza ai sensi della Legge 1/1991 e del 
DPR 412/1993;  

¶ il Quadro F ¯ finalizzato a raccogliere indicazioni sulle principali dotazioni strumentali utilizzate dallõEnte 
per lo svolgimento dei servizi che caratterizzano le Funzioni fondamentali e i Servizi di Polizia 
provinciale (ad esempio vengono rilevati il numero di motoveicoli, autoveicoli, computer, automezzi di 
sevizio speciali ecc.); 

¶ il Quadro L raccoglie informazioni sulla modalità di impiego del personale addetto ad alcune delle 
Funzioni fondamentali. Nel dettaglio, si richiede la percentuale di tempo lavoro del personale indicato 
nel Quadro D; 

¶ il Quadro M rileva informazioni sui principali servizi svolti nellõambito delle Funzioni fondamentali e dei 
Servizi di Polizia provinciale; 

¶ nel Quadro P sono richieste informazioni riguardanti le spese correnti di esternalizzazione per servizi 
affidati a soggetti partecipati dallõEnte. Nel dettaglio le spese per servizi acquistati mediante gara e 
mediante affidamento diretto da soggetti esterni partecipati dallõEnte;  

¶ il Quadro R richiede alcune informazioni significative per la determinazione di un costo effettivo, ovvero 
il dettaglio di alcune voci di entrata con specifica destinazione che vanno a rettificare valori di spesa (ad 
esempio le entrate da Stato, le entrate per rimborsi per personale comandato o in convenzione presso 
altre Amministrazioni, ecc.); 

                                                        
12 Riprende le definizioni impiegate in sede di Conto Annuale (Rilevazione sugli ordinamenti del personale prevista dal titolo V, D.lgs. 
165/2001, dallõ art. 1, comma 557, L. 296/2006 e dalla Circolare n. 21 del 26 Aprile 2010). 
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¶ il Quadro S rappresenta un quadro di dettaglio delle spese indicate nel Certificato Consuntivo negli 
interventi da 2 a 5 ed ha una duplice finalità: da una parte esplicita importanti voci di spesa non 
altrimenti desumibili dal Certificato Consuntivo, (ad esempio le spese per utenze e per riscaldamento), 
dallõaltra consente di attribuire spese di carattere generale identificabili come appartenenti alla Funzione 
oggetto di indagine, tenendo conto della contabilizzazione seguita nel Certificato Consuntivo. Questa 
scelta ha come obiettivo lõomogeneizzazione contabile di importi suscettibili di diversa contabilizzazione 
tra Amministrazioni Provinciali (alcuni Enti contabilizzano le spese di carattere generale nelle Funzioni 
generali di Amministrazione, di Gestione e di Controllo, altri le imputano pro quota sulle singole 
funzioni). Il Quadro S esplicita, poi, le spese non attinenti la gestione corrente in senso stretto che 
verranno utilizzate per omogeneizzare il confronto tra Amministrazioni (ad esempio le spese per 
locazione degli immobili, le spese per leasing/noleggio dei mezzi strumentali e infrastrutture 
tecnologiche, le spese di manutenzione ordinaria, ecc.); 

¶ il Quadro T attiene, infine, alle spese di personale. Tale Quadro nasce in complementarità del Quadro D 
sulle consistenze di personale e consente di rilevare le principali componenti del costo del personale 
(retribuzioni, oneri riflessi, Irap, ecc.) distinguendo le retribuzioni per qualifiche.  

In seguito alle novità introdotte dalla Legge di riordino delle funzioni degli Enti Territoriali  (L. n. 56/2014, cd. 
Legge Delrio) e dalla Legge 190/2014 (Legge di Stabilità per il 2015), si ¯ resa necessaria lõintegrazione al 
Questionario Unico, FP10I- Integrazione alla base dati informativa relativa alle province e città metropolitane, il 
cui fine è quello di ampliare il dettaglio di informazioni contenute nel Questionario unico. Le informazioni 
richieste sono relative ai: 

¶ dati del personale, consentendo di riclassificare le spese di personale contabilizzate nel Quadro 3 bis) Spese per 
il Personale del Certificato Consuntivo 2012 con riferimento alle Funzioni fondamentali e ai Servizi di Polizia 
provinciale; 

¶ dati specifici per le Funzioni nel campo dei trasporti, nel caso in cui allõente è stata attribuita la delega regionale 
al Trasporto Pubblico Locale; 

¶ dati specifici per le Funzioni nel campo della tutela ambientale (somma delle superfici, espresse in Ettari (Ha), 
relative alle Aree protette, ai Siti di Importanza Comunitaria e alle Zone di Protezione Speciale). 
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